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Roma, 5 settembre 2022 

 

Al Ministro dell’Interno 

Prefetto Luciana LAMORGESE 

 

e per  conoscenza  

 

Al Sottosegretario di Stato  

On. Carlo SIBILIA 

 

Al Capo Dipartimento Vigili del Fuoco Soccorso Pubblico e Difesa Civile 

Prefetto Laura LEGA 

 

 Al Capo del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco 

 Ing.   Guido PARISI 

  

 Al Dirigente responsabile dell’Ufficio Relazioni Sindacali 

Dott. Bruno STRATI 

 

 

Oggetto: decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, recante misure urgenti in materia di energia, 

emergenza idrica, politiche sociali e industriali (A.S. 2685). Emendamento art.22bis n.22.0.4 

nuova nomina Dirigenti CNVVF. 

  

Egregia Signora Ministro, 

siamo costretti ad intervenire ancora una volta, in quanto l’Amministrazione del C.N.VV.F. 

dimostra una limitata  propensione al dialogo e alle corrette relazioni sindacali.  

 

 Infatti, dalle notizie da noi assunte, sembra che il Dipartimento abbia chiesto alla 

maggioranza di governo di presentare un emendamento nel decreto citato in oggetto, per la nomina 

di n.54 nuovi primi dirigenti del Corpo, sia del ruolo tecnico-operativo che del ruolo tecnico 

professionale.  

 

            Notizia questa, qualora confermata, evidenzia la pervicace volontà di emarginare le 

Organizzazioni Sindacali dal confronto legato al processo di sviluppo, crescita organizzativa e 

professionale del personale del Corpo, condizione che al contrario, avrebbe favorito un risultato 

condiviso e migliorativo. 

 

 Certamente ricorderà, come le Scriventi nel corso della trattativa a Palazzo Vidoni, relativa 

al rinnovo del Contratto di Lavoro 2019/2021, contrastarono con forti argomentazioni e critiche  

l’impianto proposto in quella occasione dall’Amministrazione sulle posizioni organizzative del 
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personale direttivo-dirigente, a tal punto da far ritirare il vecchio progetto che ad oggi viene 

riproposto dall’emendamento richiamato in oggetto. 

 

              Siamo certi che una preventiva condivisione con le Organizzazioni Sindacali 

maggiormente rappresentative, prima della scadenza dei termini emendativi, avrebbe consentito di 

migliorare l’impianto presentato, se fosse stata tenuta in debita considerazione quanto da noi 

proposto ovvero; la valorizzare della professionalità e della figura del Capo Squadra, unica nel suo 

genere per la responsabilità assegnatogli durante il soccorso tecnico urgente, riconoscendogli una 

diversa e più adeguata  collocazione professionale, sia in termini di riconoscimento economico che 

contrattuale in generale. 

 

 Allo stesso modo sarebbe stato altrettanto corretto, garantire un’adeguata valorizzazione 

professionale, legata oltre al percorso professionale maturato anche all’anzianità di servizio 

acquisita, dell’attuale figura del Capo Reparto, permettendo a tale fondamentale ruolo per la 

gestione complessiva del servizio istituzionale, di transitare a ruolo aperto alla qualifica di Ispettore 

Antincendio.  

 

Condizioni entrambi disattese dai Vertici del Dipartimento e del Corpo che non hanno 

mantenuto l’impegno assunto in più occasioni, di intervenire con le necessarie modifiche 

all’Ordinamento del Corpo, attraverso la riapertura della legge delega, più volte annunciata dal 

Sottosegretario e fortemente sollecitata da questa intesa sindacale. 

 

 Contestualmente, abbiamo il dovere di rammentare l’impegno assunto dalla stessa 

Amministrazione di individuare una paritetica collocazione professionale per il personale 

appartenente al Ruolo Tecnico Professionale, sempre attraverso lo strumento della legge delega. 

 

 Auspichiamo pertanto, di riscontrare in tempi brevi la stessa solerzia che ha caratterizzato 

l’iniziativa dell’Amministrazione indicata in premessa a solo favore del personale direttivo-

dirigente, anche per il resto del personale del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 

 

In tal senso, le chiediamo un Suo autorevole ed urgente intervento, affinchè possano essere 

individuate le migliori soluzioni e le relative risorse economiche, utili a rispondere alle generali 

aspettative del personale del Corpo, evitando così la riapertura del conflitto sindacale.    

 

 Restiamo in attesa attesa di un Suo cortese riscontro, cordiali saluti.  

 

 

 


